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E* s i a l o c h i e s t o all 'on. D e Ga
speri . dai banch i de l la s inistra 
se par lasse a n o m e del G o v e r n o 
de l la Hepul ihl ica o c o m e rappre
sentante del Pontefice. Kra «niel
la d o m a n d a q u a l c h e cosa più di 
una bat tu ta ; il Pres idente del 
C o n s i g l i o privo. c o m e sempre , di 
ogni s e n i o di fiere/.za naz iona le , 
a p p a r i v a d i m e n t i c o pers ino dei 
doveri più e lementar i c h e la ca
rica avrebbe d o v u t o imporg l i : la 
v i o l a / i o n e di un trattato interna
z iona le a d a n n o dell'I (alia e la 
v i o l a z i o n e aperta della logge ita
l iana v e n i v a n o non Milo giustifi-
cate . ma esa l tate addir i t tura dal 
rappresentante «li «pici Governo . 
c h e dovrebbe pure avere tra i 
suoi c o m p i t i q u e l l o di d i fendere 
il Paese e di far r ispettare la 
legge. 

I 307 miracnlati del 18 apr i l e 
c h e frenetici g r i d a v a n o < V i \ a il 
Papa » e i compl ic i l iberali , pae-
c iardiani e saragat t ian i , c h e han
n o s c o d i n / o l a t o c o m p l i m e n t a n d o 
il Cance l l i ere per il s u o v igore 
po lemico , non v o l e v a n o so l tanto 
s a n z i o n a r e l ' intervento del c lero 
in un m o m e n t o impor tante per la 
v i ta del Paese . A p p a r i v a c h i a r o 
c h e il d i scorso di D e Gasper i e 
le gr ida e le c o n g r a t u l a z i o n i ave 
v a n o un s igni f icato più grave . 

N o n era so l tanto il r ingrazia
m e n t o per l 'aiuto c l er i ca l e ; era 
l ' annunc ia di una sorta di art i 
c o l o a g g i u n t i v o a l la C o s t i t u z i o n e 
R e p u b b l i c a n a c h e potrebbe s u o 
nare al l ' ineircn cos ì : e I.a Chiesa 
c a t t o l i c a e le sue gerarchie sono 
al di sopra de l l e leggi , a n c h e di 
que l l e c h e s o n o s ta te con esse 
f o n c o r d n t e e c h e r i m a n g o n o va
l ide so l tan to nella misura dal la 
C h i e s a s tessa ritenuta o p p o r 
tuna >. 

V. cos-} il C a r d i n a l e S c h u s f e r e 
cosi il C a r d i n a l e Da l la Costa non 
h a n n o vo lu to che si spegn»">se In 
«•«. o de l la peroraz ione sanfedis ta 
prima «li d imos trare c h e l ' inv i lo 
pres idenz ia le non li t rovava 
sordi . 

A dire il vero il Presule a m 
bros iano non a v e v a b i s o g n o di 
incorairgiamenti . A dirla in ter
mini g iuridic i , si tratta di un re
c i d i v o specif ico. I.a novi tà , se c'è, 
è nel t enta t ivo di rendere quot i -
«liana ormai la i n f r a m m e t t e n z a 
pol i t ica e «li dar le m a g g i o r a m 
piezza . Kccolo quindi a farsi pro
n u b o del la Al le i i i i /a sc iss ionis ta 
e a mostrar c h i a r o agl i i ta l iani 
«pianto p o c o sia vero c h e s o n o i 
s indacal i s t i puri e i lavorator i in
d ipendent i a c o n d u r r e la c a m p a 
cela c o n l r o la C o n f e d e r a z i o n e «lei 
l a v o r o e le presunte sopraffaz io
ni c o m u n i s t e e soc ia l i s te . 

lTn p o ' p i ù in là di S imonin i . 
che parla ancora di unità s i n d a 
ca le , un po ' p i ù in In di T a v i a n i 
c h e vanegg ia il 18 apr i l e nei s in -
«lacati. il Carrli i iale d ich iara aper
tamente il s u o i n t e n t o di d e m o l i 
re le l ibere organ izzaz ion i ilei la 
voratori . C h e c o s a p im voler di
re: € I.e nostre p o p o l a z i o n i s o n o 
p r o f o n d a m e n t e c a t t o l i c h e e des i 
d e r a n o di non a v e r b i s o g n o di 
altri ent i o partit i per soddi s fare 
le loro necess i ta »? 

1 o chie«l iamo ai vari Pastore 
e P a m e S imonin i . Per c o n t o no
stro non p o s s i a m o non leggervi 
la m i n a c c i a d i u n u n i c o s i n d a 
c a t o ca t to l i co , di un m o n o p o l i o 
de l l e ACF.T. nel le qua l i i l avora 
tori dovrebbero a n d a r c i costrett i 
e gli organizzator i saraga t t ian i e 
i n e c i a r d i a n i p o t r e b b e r o a v e r c i 
forse u n p o s t i c i n o da inv i ta t i . 
s e m p r e con l 'apostol ica b e n e d i 
z ione. I a c o s a non p u ò fare p a u 
ra a g e n t e c o m e P i g o l a o D ' A r a -
rona c h e g ià vu lero poss ib i l i tà 
«li c o m p r o m e s s o c o n le c o r p o r a -
z'oni fasc i s te : p u ò s e m b r a r e «li-
f e r i b i l e a quegl i ant ic ler ica l i e 
a quei masson i c h e già f a n n o gl i 
invi tat i c o n o senza p o r t a f o g l i o 
al b a n c h e t t o minister ia le . l a c o 
s i . però , non pare c e r i o a c c e t t a 
bi le ai lavorator i ca t to l i c i o m e n o . 

Fssj c o n o s c o n o il s igni f icato 
del la conquis ta de l la l ibertà e de l 
la unità sin«lacale e s a n n o c h e le 
d u r e l o l l e c h e c o m b a t t o n o g i o r n o 
per g iorno sì c o n c l u d o n o v i t tor io
s a m e n t e a p p u n t o p e r c h è l 'unita 
e la l ibertà s indaca l i non s o n o 
nomi van i . Contro i lavorator i c i 
s o n o gli agrari c h e i n v o c a n o la 
Ce lere e f a n n o sparare , gl i i n 
dustr ia l i c h e m i n a c c i a n o le «er
rate, c i s o n o c ioè que i ce t i po««i-
«lenti c h e h a n n o s o s t e n u t o la de 
mocraz ia cr i s t iana il 18 apr i l e e 
o?g i presentano il c o n t o . Essi 
p r e s e n t a n o il c o n t o c o n t r o i c o 
muni s t i r i soc ia l i s t i , m a a n c h e 
c o n t r o i lavorator i d e m o c r a t i c i 
cr i s t iani ne l la misura in c u i ess i 
non s o n o dispost i a p a g a r la v i t 
toria de l « l o r o > p a r t i t o r inun
c i a n d o a l l o r o p a n e . 

Cos i ne i s indaca t i l 'unità h a 
res ist i to e s i è fa t ta p iù s a l d a 
d u r a n t e l e lotte . D a P a l e r m o a 
Rov igo , da C r e m o n a a N a p o l i . 
m a l g r a d o l o s f o r z o de l l e A C M 
per organ izzare i l c r u m i r a g g i o e 
de i parroc i p e r d a r e u n a m a n o 
a g l i agrar i . P r i m a de l la « Al jean-
7a », p r i m a di S c h u s t e r sì è g ià 
v i s t o u n c a m p i o n e di q u e l l o c h e 
s a r e b b e i l s i n d a c a l i s m o deg l i 
sc i ss ionis t i e dei pre lat i , e s i e 
g ià a v u t a u n a p r o v a de l fa t to 
c h e < lavorator i r i f iutano q u e s t a 
m e r c e aTariata . 

S e fra il d i r e e il fare non c i 
fosse d i m e z z o la rea l tà ! Ma la 
real tà e la forza dei lavorator i . 
c o n t r o la q u a l e s i s p e z z a n o gl i 
as sa l t i p a d r o n a l i : e la loro sol i -

G I A N C A M . O PAJETTA 

LA GRAVISSIMA SITUAZIONE DEL BILANCIO 

Deficit per 750 miliardi 
e 2553 miliardi di debito pubblico 

La relazione di Pella a Montecitorio - Nessun impegno del governo - Due 
soli punti concreti: abolizione dei prezzi politici e aumenti ferroviari e postali 

I! Ministro Pella ha ieri parlato 
a Montecitorio sulla situazione fi
nanziaria prendendo occasione dal
la presentazione del progetto di 
le2ge relativo all'esercizio provvi
sorio de! bilancio. 

Pella ha svolto un ampio discor
so, più ampio for.se di quello che la 
Camera si attendeva. Ma appunto 
perchè il Ministro ha voluto esa
minare tutta la situazione in senso 
critico e m tenso programmatico 
il suo discorso ha profondamente 
deluso e per la limitatezza delle 
prospett ive di azione — a pre
scindere dalla loro sostanza — e 
per le dimenticanze non occasio
nali di spese collegate alla so luz io
ne di problemi che il Governo 
non paio ulteriormente ignorare. 
Etjli ha esposto una situazione di 
estrema gravità, ha dato le cifre re 
lative e di fronte al pauroso qua
dro disegnato — inuti lmente velato 
da un generico ott imismo, non ha 
assunto di fatto nessun impegno di 
governo, nessun impegno politico. 
Ha giuocato sul piano tecnico per 
disseminare di molti .. s e . , l 'accen
no a limitare il ricorso alla stampa 

di nuovi biglietti, ha posto anch? 
lui un'ipoteca sull'ipotetico fondo 
lire, ha detto che il Piano Marshall 
non comporterà aggravamento della 
inflazione <« se •> tutti gli accordi 
presi fra Banca d'Italia e C1R ERP 
saranno rispettati — e proprio 
ieri mattina la Confìndustria per 
bocca del dott. Costa aveva parlato 
chiaramente al riguardo; — ha 
parlato di severa politica fiscale, ma 
proprio su questo punto è stato di 
una genericità veramente studiata 
al fine di evitare ogni precisazione 
sul metodo e sul le classi contro cui 
la severità dovrebbe essere diretta. 

Unico impegno concreto, come si 
vedrà, è stato quel lo già preso da 
De Gasperi: abolizione dei prezzi 
politici, aumento delle tariffe delle 
Poste e del le Ferrovie . Unica pro
spett iva lasciata intendere fra le 
righe: il lancio probabile di un 
nuovo prestito. Che nessuno certo 
potrà prestar credito, se non altro 
per averne visto i termini nella 
mozione del Consiglio democristia
no, agli accenni alla riforma tri
butaria, o agli appelli al c iv ismo 
degli abbienti. 

Gli al larmanti risultati 
di un anno di gestione DC 

II Ministro del Tesoro all'inizio 
del suo discorso non ha potuto e v i 
tare, anche se a denti stretti e s e n 
za nominarlo, un riconoscimento per 
l'efflcace opera svolta dal compagno 
Scoccimarro durante la sua perma
nenza al Ministero del le Finanze: 
l'oratore ha infatti sottol ineato che 
al termine dell'esercizio finanziario 
1946-47 le entrate erano notevol
mente aumentate in percentuale ri
spetto all'anno precedente, grazie 
anche al riassetto degli organi di 
accertamento dei redditi. Egli è 
poi passato ad il lustrare il b i lan
cio del 1947-48. - ? 

Il bilancio di previsione per l'eser
cizio 1917-48 calcolava 832 miliardi 
di spese e 520 di entrate, con un 
disavanzo quindi di 311 miliardi. 

Nel corso dell 'esercizio le e n 
trate — dice Pella — hanno segnato 
un aumento, salendo a 780 miliardi, 
tira le spese hanno raggiunto la c i 
fra preoccupante di 1.243 mil iardi . 
a cui bisogna aggiungere notevoli 
altri oneri per successivi provvedi 
menti . Si raggiunge così la cifra 
impressionante di 1.506 miliardi di 
spese. 

La situazione —. riconosce Pel la 
— è •• delicata ». 

Il disavanzo è di 726 miliardi 
e a conti fatti, supererà i 750. 

Accanto a questo dato bisogna 
considerare quelli relativi alla s i 
tuazione di Tesoreria e ai debiti 
interni. Circa la s i tuazione di T e 
soreria Pel la annuncia che nel 
1947-48 la s i tuazione è risultata più 
pesante che nei precedenti e serc i 
zi. A tutto il 30 aprile 1948 il d e 
ficit di cassa ammontava a 335 
miliardi. Il deficit è s tato in gran 
parte fronteggiato con ricorso alla 
stampa di nuovi biglietti . 

La s i tuazione è aggravata dal 
fatto che 400 miliardi di residui 
passivi (debiti a breviss ime sca
denze) gravavano sul la Tesoreria 
all'inizio dell 'anno 1947-1948 (di 
questi 100 miliardi saranno ri
versati sul l 'esercizio '48-49). A q u e 
sti s i sono aggiunti nel corso del 
'47-48 altri 600 miliardi di residui 
passivi che peseranno sul nuovo 
esercizio 

Per quanto riguarda I debiti In
terni del lo Stato, al 30 aprile s cor 
so erano 1 seguent i ' costituito 488 

miliardi; fluttuante 1169 miliardi 
Se si aggiungono il debito del Te
soro verso la Banca d'Italia per le 
am-l ire e per il servizio di tesoreria. 
e i residui passivi 6i raggiunge la 
cifra di 2 553 miliardi. 

A questo punto ti Ministro del 
Tesoro abbandona per un momento 
il campo de l l e cifre per un rapi
diss imo giudizio sulla s ituazione 
caratterizzata dai dati esposti. Ma 
ben poco egli dice. Afferma che il 
pareggio non si potrà raggiungere 
in un esercizio pur dichiarandosi 
ottimista sulla « possibilità di sa l 
vezza » a patto di una politica par
t icolarmente severa e di uno sforzo 
concorde e ripete la generica di 
chiarazione ormai d'uso, che cioè 
«occorre agire energicamente su l 
le entrate e su l le spese». 

Pel la espone quindi i dati da noi 
già pubblicati relativi al bilancio 
di previs ione per il 1948-49: spese 
1.087 miliardi, entrate 705, deficit 
effettivo 382, disavanzo complissivo 
(tenendo conto del disavanzo per 
movimento capitali) 408 miliardi. 

Si potrà contenere H disavanzo 
nella cifra prevista? L'oratore non 
risponde direttamente alla grave 
domanda. Non prende nessun pre
ciso Impegno polit ico ma si limita 
a citare vagamente l'art. 81 della 
Costituzione che impone per ogni 
maggiore spesa l'indicazione dei 
mezzi per fronteggiarla. E, parlando 
della pressione finanziaria e della 
sua ripartizione sul le varie classi 
sociali , nomina l'imposta patrimo
niale e la progressiva senza speci
ficare in proposito le Intenzioni del 
Governo. Il Ministro annuncia di 
concreto la sola abolizione del prez
zi politici e parla della necessità 
di una politica fiscale severa-

Come fronteggiare la necessità di 
tesoreria? Non sembra consigl iabi
le il r invio all' infinito del paga
mento dei residui passivi. Il fab
bisogno potrà, secondo Pella. essere 
coperto con l'afflusso del rispar
mio privato e col concoTstrdel fon
do-l ire ERP. In dipendenza del 
piano Marshall, egli dice, sarà «ne
cessario riprendere e intensificare 
la polit ica di facil itazione all'af
flusso dei capitali esteri e di con
tenere in giusti limiti l 'assorbimen
to del risparmio da parte della te 
soreria ». 

La s i tuazione è difficile. « ma la 
nostra volontà — conclude l'ex po
destà di Biella — saprà piegare le 
cose ». 

La seduta v i ene interrotta per tre 
quarti d'ora. Al le 19.30 il Presi

dente della Commissione Finanze e 
Tesoro on. La Malfa chiede, a nome 
della maggioranza, che la Camera 
non discuta subito la relazione sul 
bilancio provvisorio, trattandosi di 
un provvedimento d'urgenza aven- «' compagno Giorgio 

KAPJPf^EH m FRONTE Al P A R T I G I A N I 

Depone Giorgio Amendola 
capo dei garibatdini romani 

La funzione della resistenza - Disturbare le retrovie per indebolire il fronte 
I movimenti di liberazione non potevano arrendersi dinanzi ai vili ricatti 

L'udienza, ieri, è cominciata alle 
17.10. Kapplcr non mede più al suo 
solito posto, ma. per sventare ogni 
altro eventuale tentativo dt aggres
sione. inezie confinato in un can
tuccio dello scranno, contornato dai 
carabinieri; al riparo, quindi, anche 
dagli sguardt del pubblico. 

Pruno testimone della giornata è 
Amendola 

tn — riirp I a Malfn — t-nratterp nini '•' Onorevole — gli chiede U Previe — dice La Malta — carattere più denU _ , , o r r c , „ „ 1 0 sapCre se radio
tecnico che politico. Si alza però 
subito l'oc.. Corbino il quale chiede 
che la discussione su questo punto 
sia rinviata, tenuto conto dell'ora 
tarda. L'argomento verrà quindi ri
preso stamane alle 11. 

All'inizio della seduta pomeri 
diana il Presidente Gronchi aveva 
comunicato che il compagno TO
GLIATTI. eletto nelle circoscrizio
ni di Catania. Torino e Roma, ha 
optato per quest'ultima. 

ne di Via Rosella rispondeva ad una 
iniziatila individuale o ad ordini 
dei gruppi clandestini ». 

Amendola: a L'astone faceva par
te del quadro operativo della resi
stenza romana, collegata a quella 
di tutta Italia ». 

// compagno Amendola, da ciò 
trae occasione per spiegare al tri
bunale che m periodo clandestino 
esistevano a Roma due organismi 
direttivi: il comando militare dt 
Montczemolo e Oddone e la Gtunla 

del C.L N. Essi agivano in collabora
zione tra dt loro e — come dice il 
teste — spesso i rappresentanti dei 
due organismi s'trtcontruiono per 
stabilire l'azione comune. 

« L'a-ionc a Roma — prosegue 
Amendola — si si iluppo in due fa
si: prima e dopo In sbarro ad Anzio. 
Scopo print mule di esse fu. però, 
sempre quello di disturbare le re-
troae per indebolire il fronte At
taccammo dentro Roma, ricreile la 
citta aperta non era clic un'ipocri
sia 

n. Per gioì edi 2fi gennaio 1944 era 
stata prevista l'insiirrczume gene 
rate della citta Ma. prima fu rin
viata di due giorni; poi un agente 
alleato ne procrastinò ancora la da
ta, ]ioiché ta situazione sulla testa 
di ponte dt .4/i:rio era cambiata. 

« Ciononostante fu ordinato ni 
gappisti di intensificare i /oro at
tacchi: li richieda ano l'azione aeira 
alleata, l'incubo delle razzie e ti pe~ 

PARIGI COISTRO IL MASSACRO DI CLERMOIST bERRAND 

Drammatica seduta all'Assemblea 
e cortei di lavoratori per le vie 

** _ . i i - - • 

Oggi sciopero generale in tut ta la Francia 

DOPO LA MANLAU PUBBLHAZIONI. OH "MANlhkSlO.. 

I cardinali mobilitali in appoggio 
scissionisti dell9 "Alleanza agli ft 

Il Consiglio delle Leghe di Genova condanna la manovra dei 
partiti governativi - Sintomatiche ammissioni dei saragattiani 

la 4 * P M , T« 

Il pr imo clamoroso tentativo dei 
dirìgenti sindacali scissionisti s i p u ò 
considerare fallito. La stampa go
vernativa e quella di estrema d e 
stra cJie nei giorni scorsi avevano 
dato il mass imo r i l ievo alla notizia 
della costituzione dell 'Alleanza S in 
dacale e di giorno in giorno erano 
andate annunciando la riunione dei 
-. tre - a Montecitorio e il lancio 
del « m a n i f e s t o - , è rimasta profon
damente delusa. 

Il «manifesto» non ha vis to la l u 
ce, è rientrato, ed ecco come c o m 
mentava ieri lt s ituazione - L'Italia 
Socialista ... giornale dei saragattia
ni di sinistra: «II manifesto è stato 
sostituito da una dichiarazione con
cordata tra i rappresentanti della 
D . C de l PSLI . e del P.K.I. che ri
sulta svuotata de l contenuto che 
avrebbe dovuto avere i l manifesto. 
Bvidentemente, sorpresi dalle p o l e 
miche sorte in questi giorni e dal la 
reazione suscitata a l la base degli 
organismi sindacali , i rappresentanti 
della Al leanza hanno preferito ev i 
tare di assumere ufficialmente i m 
pegni che avrebbero potuto al lar
mare ancora di p iù «. 

Inoltre ~ Polit ica sociale «, il set
timanale s indacale ispirato da Gron
chi, pubbl icherà domenica u n e d i -
tcriale dal t i tolo ~ Partenza sbagl ia
ta» . In esso l 'autorevole articolista, 
pensando ad alta voce , s i d i ce s i 
curo c h e l a nota procurerà u n d i 
spiacere ad alcuni suoi amici, m a 
non può trattenersi dal crit icare 
« l'inutile e pericoloso patrocinio d e 
gli uomini pol i t ic i » i n occasiona 
della costituzione dell 'Alleanza 

Questa prima vittoria dei lavo
ratori e dei sindacalisti unitari è 
stata resa possibi le per la pronta 
reazione del la base alla manovra 
degli scissionisti . Costoro sono rima
sti spaventati dal la vastità del m o 
vimento di opposizione che s i è 
andato svi luppando nel le fabbriche 
in questi giorni. 

Poche ore fa ci è giunta notizia 
che anche il Consiglio Generale de l 
le Leghe df G e n o v a ha approvato 
a grande maggioranza un ordine del 
giorno d o v e si denuncia e condan
na l'alleanza sindacale perchè s t r u . 
mento di scissione in un partico
lare momento , quando le forze pa
dronali stanno sferrando un'offen
siva contro i lavoratori. Nel corso 
dell'assemblea si sono avuti n u m e -
losi interventi . Significativo quel lo 
di u n tranviere repubblicano che ha 
ealnroaameott dichiarato che tutu 

i lavoratori genoves i della sua cor 
rente disapprovano decisamente la 
manovra degl i scissionisti . 

In appoggio a Pastore e ai suol 
amici si sta mobil i tando invece unn 
parte de l clero. Dopo il cardinale 
Schuster che , nella sua pastorale di 
ieri ha attaccato violentemente i 
liberi sindacati e la C.G.I.L» racco
mandando ai sacerdoti ambrosiani 
di dare maggiore importanza al le 
A.C.L.I, è oggi la volta dell'Arci
vescovo di Firenze. Elia Della Co
sta. L' intenzione di a lmeno u n a 

mezzo dei brogli e degli interventi 
elettorali che tanta buona prova 
diedero al le elezioni pu.'itiche, un 
18 aprile s indacale appare chiara 

In campo socialista è da segnala
re un articolo del compagno Lizza-
dri pubblicato ieri d a l M u a n t i . 
L'ex segretario del la C.G.I.L, dopo 
aver criticato alcuni aspetti della 
politica s indacale socialista e comu
nista, propone di « ristabilire i m m e 
diatamente l'unità tra comunisti e 
socialisti proprio nel punto più sen
sibile d»llo schieramento proleta-

parte del c lero di preparare, per rio « c ioò ne i Sindacati „. 

DAL N05TR0 CORRISPONDENTE 

PARIGI. 18. — Stasera alle 17 
i me'allurgici parigini hanno so 
speso il lavoro, in segno di com
patta protesta per la provocazione 
di Olermont Ferrand. Immensi 
ccrtei di lavoratori, che gridavano 
il loro sdegno per le brutalità po
liziesche del governo, hanno aitra-
\ersato ''utta Parigi, nonostante 
l'imponente schieramento delle for
ze di polizia, ie quali tuttavia, di 
fronte all'ordinata ed imponente 
manifestazione, non hanno potuto 
trovare l'occasione per inserire al-
runa azione provocatoria. Incidenti 
si sono verificati sc io ai Campi Eli
si. dove un migliaio di studenti. 
che si erano riuniti per festeggia
re lati ne dell'anno accademico, 
hanno manifestato la loro solida
rietà con i lavoratori di Clermont 
Ferrand. 

La •< celere •• francese è imme
diatamente int ervenuta facendo 
uso di .sfollagente, e gli student." 
hanno con'rattaccato lanciando bot
tiglie di inchiostro contro gli agpn-
ti. Un centinaio di studenti sono 
stati arrestati 

Domani, dalle 11 a mezzogiorno, 
lo sciopero sarà generale in tut'a 
la Francia. 

Mentre per le strade di Parigi si 
svo lgevano i iunghi cortei degli 
operai, a Palazzo Borbone sono 
avvenuti gravi incidenti. I deputati 
socialriformisii , che avevano la 
spudoratezza "di difendere pubbli
camente il loro Ministro degli In
ferni Moch, il quale intende risol
vere il problema dei salari con i 
gas asfissianti e le autoblinde, so
no stati schiaffeggiati dai deputati 
comunisti che non hanno potuto 
frenare ta loro indignazione. 

« Io faccio quello che vogl io v. 
questo ha risposto ad un certo m o 
mento Jules Moch come tutta g iu
stificazione per ie misure terrori
stiche adottate a C!crmont Fer
rand. .- Anche se la polizia è an
data oltre le istsuzioni ricevute, io 
la approvo interamente . - ha con
cluso il Ministro degli Interni - s o 
cialista » 

Dai banchi della sinistra, duran
te il discorso di Moch. partiva con
tinuamente il grido: ,. Moch assas
sino, Moch assassino --. lo stesso 
grido che nelle strade mezzo m i 
lione di operai parigini gridavano 
sotto gli sguardi della polizia. 

Ben presto nell'aula l'atmosfera 

Schiacciante vittoria comunista 
nelle elezioni sindacali alla FIAT 

L'$? per cento dri voli operai alle formiti di sinistra • Il "18 aprile,, di Tariani è mollo lontano 

TORINO. 18. — SÌ m i sval te 
ieri l e elezioni «Ila CommÌMÌ*ne 
Interna FIAT-Mirafiori. La corren
te s indaca le comunista ha ripar
lato B U S schiacc iante vittoria. 

S a 24 officine n e erano s ta te 
scrut inate ieri aera 23. I risultati 
non ufficiali, per gli eperai s e n o i 
• ecnent i : vol i val idi ia.738; corren
te s indacale comunis ta vot i $J999, 
pari a l t»%; social ist i 1.516, pari 
al II **•; D.C. MS, pari al 9 %; s a 
ragattiani 945. pari al 9 % . Fra «li 
impiegati i risaluti definitivi s e n o 
i s eguent i : corrente s indacale c o 
munista 639; socialisti 253; D.C 677: 
saragattiani »44. Ed ecco i risultati 
fra i sorvegl iant i : comunist i 228; s o 
cialisti 6C, D.C. 72, saragattiani 3M. 

Ecco Infine I risultati de l le e le 
zioni per l e Commissioni interne 
fra gli impiegat i del la FIAT-Fon-
derie-Ghisa: corrente s indacale c o 
munista 56; saragatt iani 54; social i 
sti 13; D.C. 31. Teirtanto il rappre
sentante degli Impiegati in aea« 
alla commiss ione Interna s a r i un 
comunista 

15 WI, porteli inglesi 
in sciopero U 4 giorni 

LONDRA. 18 — I portuali ingle
si. cha adoperano ita da 4 giorni, 

hanno deciso oggi di continuare loi tanto un acconto mensi le . 
sciopero. Alla manifestazione han- i Anche tra gli autoferrotramvien 
no aderito anche i controllori dei {l'agitazione si intensifica. Ieri l 'Ese-
carichi. Il numero complessivo sa le | . -u l ivo della Federazione è s tato ri 
così a 15 mila. 

II porto di Londra è praticamente 
paralizzato; 93 navi sono immobi
lizzate. 

cevuto da Bitossi , il quale e stato 

Sciopera di due ore 

informato sul rifiuto padronale di 
discutere la rivalutazione-

Bitossi ha risposto che lunedi 
tutte le Fedcrasloni nazionali in
teressate ai riuniranno al la CGIL 
per discutere l'azione da avolgere 

dei ferrovieri di Genova ! lTc5a r e
>tJ^ ,K , l^S 

^ , , . i segreteria confederale disporrà 
Chimici, al imentaristi e tram* ieri j l'inizio della lotta per la conqui-
in agitazione - Lunedi riunione i s u della rivalutazione in tutti i 
generale per la rivalutazione settori dell'industria. 

In segui to alla mancata risposta Intanto la Federazione dei Cht-
della Direzione Generale F F - S S . I m i c I comunica che è in atto in 
al le rivendicazioni economche de! tutta Italia la « non collaborazio 
Sindacato Ferrovieri , in tutta la 
provincia di Genova è s tato attuato 
ieri dal le 10 a l le 12 Io sc iopero 
ferroviario. L'astensione è stata 

ne » per ottenere dagli industriali 
— che hanno rotto le trattative — 
I! premio di produzione nel settore 
fibre tessil i artificiali. 

completa, dal capo compartimenta- j Infine la Federazione Alimenta 
le ai manoval i [ risti. riunitasi a Firenze, ha espres-

A Roma, la segreteria nazionale so la propria piena solidarietà coi 
del Sindacato Ferrovieri si è recata 
da Corbellini > per prospettargli la 
s i tuazione di grave disagio dei la
voratori de l le ferrovie e sollecito* 
re l' inizio de l l e discussioni sul le 
• n o v e tabel le e su l la rivalutazione 
della nuallllchs. E' stato saltato In

dipendenti della « Motta > in s c i o 
pero contro i l icenziamenti arbi
trari, e ha deciso di mobilitare fino 
all'astensione generale dal ' lavo
ro — «e sarà necessario — I lavo
ratori di tutto le categorie dell'ali-
tnentaziona. 

è diventa'a rovente, tanto più che 
i deputati . . soc ia l i s t i . , hanno cre
duto opportuno ribadire, con in
sulti alla classe operaia francese. 
le giustificazioni di Moch. I depu
tati comunisti e srcialriformUti M 
sono quindi s c o n t r a i nel l 'emiciclo 
dove numerosi schiaffi sono voltati 
sulle guance dei difensori del me
todo dei g;*s asfissianti c°ntro le 
rivendicazioni operaie. 

La calma si è ristabilita nell'aula 
solo un'ora dopo l'inizio degli i n 
cidenti. 

Stasera si è riunito un Consigl io 
interministeriale dei prezzi, che ha 
discusso sopra Uitto una lettera ul
t imatum inviata ieri sera da René 
Mayer a Robert Schumaii . in cui 
il Ministro agli Affari Economici 
minaccia le dimissioni immediate 
nel caso che si aumentino ì salari. 
che non si riprenda l'offcns'va con
tro le industrie nazionalizzate e la 
sicurezza sociale, e se non s i esc lu
de il ritorno al le sovvenzioni per il 
".-.ano e u carbone 

A sua volta il Ministro democr i 
stiano all'Agricoltura inviava una 
lettera a Schuman in cui gli ch ie 

deva dei dollari, pena le dimissioni . 
Queste lettere dei membri del G o 
verno vogl iono essere altre'tanti 
alibi futuri. 

LUIGI CAVALLO 

Grande sviluppo in URSS 
dell'indiisiria meioiloroico 
MOSCA, IR. — Radio Mosca a n 

nuncia che , secondo dati pubblicati 
dalla conferenza -de l l e , - indus tr i e 
metal lurgiche pesanti del le regioni 
meridionali del l 'URSS, che si t iene 
at tualmente a Stalmo, capitale del 
bacino del Donctz. la produzione si 
derurgica di tale regione nei cin 
que primi mesi dell 'anno è a u m e n 
tata. in confronto con il periodo 
corrispondente del 1947, nel le se^ 
guenti proporzioni: ghisa 61 r r . ac
ciaio SI r'r. metal lo laminato 90 r'<-

Il coefficiente di uti l izzazione de
gli alti-forni e attualmente stipe 
riore a quel lo del 1940, ult imo anno 
di pace, e il prezzo di fabbrica è 
stato notevo lmente ribassato. 

CON LA BENEDIZIONE DI SCHUSTER? 

Irruzione di 50 agenti armati 
nella Camera det Lavoro di Siracusa 

SIRACUSA. 1« — Un grave ar
bitrio è stato compiuto questa sera 
dalla Polizia contro la Camera del 
Lavoro di Siracusa. Un gruppo di 
50 poliziotti armati, guidati da un 
commissario, ha fatto irruzione a l 
le ore 20 circa nei locali della Ca
mera del Lavoro dove era in corso 
una riunone dei lavoratori panet -
'ieri che stavano del iberando s u 
un'azione sindacale da svolgere . 
Gli agenti hann malmenato n u m e 
rosi predenti, minacciando arresti. 
Ij rappresentante della categoria 
panettieri. Giuseppe Cavarna. è 
stato fermato assieme al compagno 
Emanuele Sapienza. Una delega
zione di lavoratori accompagna'i 
dall'on. Calandrane si è recata i m 
mediatamente in Prefettura a pro 
testare presso il Prefetto Mentre 

g a s s a t i dei >. crumiri ~ si recavano» 
sul posto e r ivolgevano contro 
traditori parole ingiuriose. 

La colonna dei manifestanti giun 
ceeva cosi alla pasticceria sita In 
Piazzale Baracca dove la polizia 
che a \ e v a .•seguito il corteo impedi 
va ai manifestanti di avvicinarsi , e 
prssando a v ie di fatto, fermava 6 
dezl i sciop*ranrt. 

vi telefoniamo 
corso. 

la riunione e m 

Lo «rtopero desìi alimentaristi 

Incidenti 
alla «Motta» 

MILANO. 18 — Nel salone del la 
CJ3.1: si sono riunite s tamane le 
maestranze del la - Motta » al le 
quali il comitato di agitazione ha 
dato comunicazioni ufficiali sull'i 
svolgimento del le trattative in cor 
so a Roma. 

Al la fine della riunione le mae
stranze avuto sentore che i n a lcun* 
pastibberic Motta erano stati i n -

Le scuole in Ungheria 
nazionalizzale 

B U D A P E S T . IR. — Il parlamento 
ungherese ha approvato con 260 v o 
ti contro 63 il progetto di l egge sul 
trasferimento di tutte le scuo le a l 
lo Stato II Presidente della R e 
pubblica Zoltan Tildy ha reso ese 
cutivo il progetto di legge con la 
opposizione del la sua firma. 

ricolo che i tedeschi trasformassero 
Roma in un campo di battaglia ». 

Pres : «i / tedeschi si rivolsero mi* 
n roi con bandi? » 

Amendola: «i / tedeschi non (ice-
bano bandi, innanzi tutto per-he 
non voleiano entrare tu polemica 
con la resistenza E poi per d"vo-
strare che la resistenza non estste-
tn Solo qualche ioIta furono pub
blicate notizie di taglie. Come per 
l'attacco alla Caserma dt Viale Giu
lio Cesare, IH appoggio ai rastrel
lati dai tedeschi e per l'attacco al
la colonna di fascisti «n via To
rnaceli!. 

<t // 23 marzo — prosegue ti com
pagno Amendola — si trattava di 
organizzare una clamorosa cantro-
dimostrazione e fu deciso, tn Urea 
di massima, dt attaccare formazioni 
nazi- fascisi e nel centro della città, 
lasciando ai comandt operatiti la 
scelta del luogo preciso ». 

PIT» : « Ai evate previsto raaztont 
da parte del nemico? ». 

Amendola: « Il comando tedesco 
non ai èva mai lanciato avvertimen
ti. Comunque era stato preso in 
considerazione II problema della rap
presaglia sul piano generale euro
peo: ma non si poteva assai ut aven
te accettare il disarmo che aire.b-
be condannato t movimenti di li
berazione nazionale. Non ci si po
tei a arrendere dt fronte al vile e 
disumano ricatto nazista » 

Pres : < Avevate preso misure pre
cauzionali per t civili? ». 

Amendola: « La rcsponsabd'ta del
le offese ai civili ricade esclusi: a-
mrntr sui tedeschi, che aveinuo /re-
sformato Ruma in un parcheggio mi
litare. Comunque « gappisti un at
timo prima dell'azione a verr>j;io 
sempre t passanti del pencolo » 

// (ompagno Amendola vrp'itz 
quindi che nel caso della rappresi-
glia al fatto dt Via Rosella i trip. 
sciti non lanciarono alcun avvila. 
t Noi .sentimmo — dice il tes'r 
i/ dramma della conseguenza ci u-v 
sfro atto di guerra, ma non a fu 
offerto nessuna possibilità per ci u 
tarla 

Pres : t Ha da chiedere nulH la 
difesa'' ». 

Voce: « Che cosa ha da dire la 
difesa? ». 

Dif : « Chi fu a dare Vardine di 
attaccare in Via Rosella? » 

Amendola: « // Comando delle Bri. 
gate Garibaldine ». 

Dlf : « Vorremmo sapere i n's-w ». 
Amendola: t Sono noti alla SL--*i±. 

e non c'è bisogno che io h riveta 
qui 9 (mormorii di approva zi ,i rì<? ( -

Alle tnsistenze petulanti delia di
fesa. alle quali mostrano già la .oro 
opposizione i/ Presidente e il P .V 
i/ compagno Amendola rispo»bf- re
ciso: s lo sono disposto a r su, m-
dcre, ma qui si deve fare >l are e i -
so a Kappler e non ai par/iytan' ». 

Fragorosi applausi si Icario dzl 
recinto del pubblico. 

Subito dopo si accende una di
scussione. piuttosto animata tra la 
difesa che fa le sue solite diirin
de che nulla hanno a che fare rm 
il processo Kappler e ti Prc*d~"te 
e il P.M.. che. con santa n v f .a. 
cercano di farlo comprender/' > gli 
aviocatt. La difesa ad un certo pun
to afferma che vuol sapere i r mi 
dei membri della Giunta M'fare 
per poter controllare se effnfi'i-
mente ci fu l'emanazione dell'- rtf: 
nc. Al che ti Presidente dichicra >'he 
il tribunale non ha interesse a con
trollare nulla e che se la difesa trj-
siste. sollevi incidente formalf e '/ 
tribunale deciderà tn Camera di 
Consiglio. 

Ed infatti così avviene Don- 55 
minuti dt permanenza in Camera dt 
Consiglio il tribunale rigetta li •ri
chieste della difesa 

D l f : « Nei GAP es'steia una t età 
e propria disciplina f»/»*arp» » 

Amendola: « Certamente ma nel 
senso det volontariato Ciò" chi »?r>n 
«i sentra di corrp-ere una 'erta 
azione poteca rifiutarsi » 

Dif - « Furono latte, altre az-.fni 
dopo il 23 marzo9 » 

Amendola: « Si. al Sfuro Tcrtz e 
al Circo Massimo Vi furono ulti
me tedesche e non furono fatte rap
presaglie ». 

Dif : < Come fecero i partigiani sA 
ammonire i tedeschi a non trasfor
mare Roma tn un campo trince
rato? ». 

Amendola: « Attrai ersn j a Mtamps 
clandestina » 

Dlf . t*E direttamente no* » 
Amendola: € Con gli occupanti 

non aieiamo rapporti diplomatici' ». 
Fra la generale soddisfazione ed 

pubblico si chiude cos> la deposi
zione del compagro Amendola se
guono t compagni Fresco Calaman
drei. vice cor~andnr.tr d'i GAP Car
lo Salinari, coma-dante dei GAP. e 

(Continua In Z » vss i a cnlnnnJ) 

m\TROI'IEI,E 
A l i ITTI E PROHTTI IN ORANO -

// < Tempo » pimnft ipocrite lacnmt 
indi darà torte dti pnotri proprtttM-
n ttrritn « dtlraadMti » del 2P,'t del-
raffino loro domito a cauta dei « pre
mi di collwanone ». E fa finta di pren
dertela col governo che interoerrehbe 
nel * libero fioco delle torte econo
miche >. Si tranquillizzino. * Tempo » 
« afrari: già il fnoerno. minando il 
premio di coltmaiinne in grano al 2P't. 
dal Tifi!* deiranno tcorto e del VPI* 
del I94é-'4i {Cullo) ha dimostrato la 
tua buona volontà in favr,re dei pro
prietari t a tfaotire dei fittavoli ila 
ha fatto di più. tlamo flutti: ha da
to facoltà ai padroni di ricorrere alle 
celeberrime • commilitoni per regno 
affitto ». le quali riporteranno regolar
mente la quota del fililo al livello an
tecedente alla riduiione del 25*/» Hi 
sembra che più di coti ti governo non 
potette far*. Gli agrari tono davvero 
degli ingrati. 

DUE MORTI KS1RA11I DALLE MACERIE 

U n gri*osso s l a b i l e 
crolla a Castellammare 

Anche a \apoli è frollala ana rasa ma senza pniiorare vittime 

NAPOLI . IR — Per l ' improvviso 
crol lo di una vert icale de l lo s tabi 
le di tre p:sn: *ito in via Turrita 
34 oggi al le 13.30 r imanevano s e 
polti «otto le macerie alcuni inqui
lini Giunti immediatamente da 
Napoli i pompieri in iz iavano lo 
sgombero de l l e macerie. Fino a 
questo momento sono stati estratti 
due cadaveri e quattro feriti Si 
crede che fra t sepolti vi s ia lo 
stesso proprietario del lo s tabi le il 
quale nel momento del crollo era 
intento ins ieme ad un muratore a l 
la r iparazione di un pav imento de l 
la propria abitazione. 

Nel la stessa giornata odierna uno 
stabile e crol lato a Napoli a Borgo 
Sant'Antonio Fortunatamente non 
c'è stata nessuna vi ' t ima perchè 
una carbonaia, a \ endo uditi sini
stri scricchiolii , dava l'allarme a 
tutti gli abitanti del lo stabile eh*1 

lo abbandonavano pochi istanti 
prima dei c m l ' o . 

Questi fatti hanno 5u«citato pro
fonda impressione nella popolazio
ne perchè n o n è la prima vol ta che 

intere famigl ie \ e d a n s crollare la 
propria casa e, ins ieme a quel lo di 
tutti i loro beni, piangano la s c o m 
parsa di qualche caro. 

Soffoca la sua creatura 
comprìmendola contro il seno 

TREVISO. 18. _ Un orribile d e 
litto ha commesso la godane c o n 
tadina di R e v i m e Lago Spinetta U s -
segl io , di anni 24 nata i n Francia • 
sposatesi con tale Italo Moz. A l l o n 
tanasi dal mar i to a causa di una 
lete, la g iovane sposa, zi recava 
a Torino per farsi r icoverare alla 
maternità essendo prossi.via al par
to. Essa infatti dava alla luce un 
maschio, frutto di una relaziona 
avuta quando lavorava in Svizzera. 

Ritornata a Treviso e sicura di 
non essere perdonata dal m a n u i . 
in un m o m e n t o di esasperazior.f. 
essa compr imeva i l v iso de l i* crea
tura contro il Af no fino a p#ovoQar« 
M la mori* . 
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